QUARESIMA 2013

“MIO SIGNORE E MIO DIO”

PROGRAMMA ELEMENTARI E MEDIE

L’OBIETTIVO

Nell’Anno della Fede vogliamo riscoprire Gesù come vero Dio e vero uomo, rinunciando ai falsi dei che ci vogliono allontanare dal suo Amore. Con coraggio vogliamo aiutare i nostri ragazzi a vivere una vita piena e felice in Cristo.  Esortandoli ad uscire dalle loro camerette, dove spesso si richiudono per giocare da soli o per vivere esperienze “virtuali” che non creano veri legami ma che chiudono alla bellezza dello stare realmente insieme. Vogliamo incoraggiarli a portare nei loro ambienti di vita la bellezza del vivere e di testimoniare la propria fede, aiutandoli a comprendere e a superare le varie difficoltà che possono incontrare. 
LA PROPOSTA
Al sabato nei gruppi, aiuteremo i ragazzi ad essere veri testimoni della fede nei loro ambienti di vita, conoscendo ed affrontando le difficoltà che spesso incontrano.

La preghiera comune del sabato in chiesa, animata dai gruppi deve assumere maggiore importanza e solennità e va animata e ben preparata per rimarcare l’importanza del pregare insieme in questo santo periodo. La preghiera è il mezzo più efficace che abbiamo per rimanere saldi nella fede e per aiutarci a vivere bene questo  tempo di preparazione alla Pasqua.
Per la domenica, a turno ogni gruppo avrà l’impegno di preparare un bel cartellone con il lavoro svolto durante l’incontro del sabato e lo consegnerà al sacerdote ad inizio liturgia per richiamare così l’attenzione della comunità verso il lavoro svolto dai ragazzi in oratorio.
I simboli per questa quaresima saranno: IL DESERTO, UNA MAGLIA BIANCA, L’ALBERO STERILE, L’ANELLO, LA PIETRA, IL SEPOLCRO
IL PROGRAMMA IN DETTAGLIO

I SABATO 16 feb: Gesù nel deserto. Una corsa ad ostacoli verso l’Amore. (Lc 4,1-13)
SIMBOLO: IL DESERTO
PAROLA CHIAVE: DIGIUNO
Un pensiero: Gesù è nel deserto dove, tentato dal diavolo, deve scegliere come vivere la propria vita sulla terra. Gesù è si figlio di Dio, è si Dio, ma è anche vero uomo! Questo mistero lo porta ad avere i nostri stessi dubbi, le nostre stesse paure, a domandarsi quale strada intraprendere: quella dell’avere? Del potere? Del godere? Gesù non sceglie nessuna delle tre, sceglie la strada più difficile ma molto più bella, quella dell’Amore!
Attività comune: preparazione di un cartellone dove segnare tutte le tappe del cammino quaresimale. Discussione sul digiuno (meno gioco, meno televisione, meno console, meno fb, ecc..) inteso come impegno per rinunciare anche noi a ciò che ci costa per scegliere la via dell’Amore, dedicando il tempo recuperato a fare del bene. Ciascun fanciullo/ragazzo prenderà un impegno che verrà conservato in una grande scatola posta sotto il cartellone.
Animazione della domenica: Il gruppo di I,II, III elementare consegna, all’inizio della celebrazione, un grande cartellone rappresentante il deserto, dove sono disegnate le cose a cui rinunceranno durante questa quaresima da un lato, e gli impegni che vogliono liberamente assumersi per seguire Gesù dall’altro.
II SABATO 23 feb: La trasfigurazione di Gesù. Senza preghiera perdiamo colore! (Lc 9,28-36)
SIMBOLO: UNA MAGLIETTA BIANCA
PAROLA CHIAVE: PREGHIERA
Un pensiero: Gesù, mentre sta pregando, si trasfigura. Pregare cambia la vita, la rende più bella. La preghiera ci aiuta a vincere il male e ci aiuta ad essere più candidi della neve. Come è bella la neve quando scende e imbianca le strade, i paesaggi. Brutta quando si sporca, perde di bellezza ed è meglio che si sciolga presto. Così è la nostra vita senza preghiera, triste, grigia, senza colore!
Attività comune: a ciascun bambino verrà consegnato un foglio di carta bianco, dove potrà scrivere una preghiera (ringraziamento, perdono, richiesta). Al termine le preghiere, dopo essere state lette, verranno appese su di un cartellone in cui è stata disegnata una grande maglietta grigia. L’intera sagoma grigia dovrà così essere coperta dai fogli bianchi delle preghiere. Breve riflessione sull’importanza della preghiera. Impegno: segno della croce a tavola prima di mangiare.
Animazione della domenica: Il gruppo di IV elementare consegna, all’inizio della celebrazione, il cartellone con la maglietta. Segno del loro impegno a pregare di più per rendere più bella la propria vita.
III SABATO 3 mar: Il fico sterile. La carità e paziente (Lc 13,1-9)
SIMBOLO: L’ALBERO STERILE
PAROLA CHIAVE: CARITÀ
Un pensiero: Ognuno di noi ha un suo tempo per la conversione e per l’accoglienza del Vangelo nella propria vita. Questo tempo può anche risultare relativamente lungo, il Signore lo sa bene e perciò attende pazientemente il momento giusto. Attenzione però a non prolungare troppo questo tempo, non sappiamo fin quando Dio avrà pazienza! Sfruttiamo questo periodo di quaresima per concimare la nostra vita, con la preghiera, con i sacramenti, e per zappare via tutto ciò che ci nuoce, eliminando ciò che ci imbruttisce, ciò che non ci permette di portare buon frutto. L’amore di Dio è paziente ma ogni giorno dobbiamo lavorare per la nostra conversione.
Attività comune: su di un cartellone disegnare un grande albero spoglio. Far disegnare e colorare ai bambini ciascuno un frutto a piacere e far scrivere sul frutto una cosa buona che hanno fatto durante la settimana appena trascorsa. Al termine appendere tutti i frutti sull’albero.
Animazione della domenica: Il gruppo di V elementare consegna, all’inizio della celebrazione, il cartellone preparato a gruppo sabato, segno del loro impegno a convertire la propria vita e a portare così buon frutto nel mondo.
IV SABATO 10 mar: Il padre misericordioso. Cambiare si può! (Lc 15,1-3.11-32)
SIMBOLO: L’ANELLO
PAROLA CHIAVE: COVERSIONE
Un pensiero: Dio è nostro padre e ci ama alla follia tanto da permetterci di allontanarci volontariamente da Lui e dal suo Amore. Rispetta la nostra libertà e le nostre scelte, anche quelle che sa ci renderanno infelici. Quando però torniamo nella sua casa, lui è li pronto ad accoglierci senza aspettarsi nulla da noi. La sua gioia è talmente incontenibile che per noi fa una grande festa. Ci restituisce pure l’anello al dito, simbolo della nostra appartenenza alla sua casa.
Attività per le elementari: Gioco Palla schiava “Lupi vs Agnelli”. Giocando a Palla schiava le due squadre, lupi e agnelli, si sfidano cercando di catturare i componenti dell’altra squadra per portarli nella propria parte di campo. Si possono fare anche due partite in cui ci si scambia il ruolo. Al termine una breve riflessione su quanto sia “facile” finire nella parte sbagliata del campo (della vita) se non ci si impegna e se non si è supportati da una squadra forte e coesa (la chiesa).
Attività per le medie:
I media: momento di preghiera e di riflessione di gruppo sul brano evangelico della domenica. Al termine ognuno dei ragazzi scrive, in maniera anonima, su un foglietto a forma di cuore una richiesta di perdono a Dio. I cuori saranno poi appesi su di un cartellone rappresentante una grande casa in cui è posto Dio che attende impaziente alla finestra con l’anello in mano da metterci al dito.

II-III m/ I s – Celebrazione penitenziale e confessioni

Animazione della domenica: Il gruppo di I media consegna, all’inizio della celebrazione, il cartellone preparato a gruppo sabato, segno del loro impegno a vivere come veri figli di Dio.
V SABATO 17 mar:  Gesù e l’adultera. Dio non condanna! (Gv 8,1-11)
SIMBOLO: LA PIETRA
PAROLA CHIAVE: PERDONO
Un pensiero: Dopo il pentimento scaturisce il perdono. Solo così si può riprendere la propria vita e ricominciare a viverla bene! Lo sa la donna che ha incontrato Gesù e che ha così conosciuto un uomo, un Dio, che non condanna le persone a causa dei loro errori, perché ci Ama e sa che siamo deboli e che spesso sbagliamo. Lui ci tende la mano, ci libera dai facili giudizi di chi, intento a guardare gli altri più che se stessi, non si accorge dei propri sbagli. Dio non ci condanna, Dio ci perdona sempre, impariamo da lui!
Attività per le elementari: Corsa coi sacchi. Prima manche: corsa dei sacchi classica. Seconda manche: si mettono nei sacchi dei sassi per appesantirli e rendere così più difficoltosa la gara. Al termine breve riflessione su come la vita sia già a volte difficoltosa (la corsa coi sacchi lo è) e come, se non ci scrolliamo di dosso il peso degli errori che facciamo (i sassi nel sacco), possa divenire ancora più difficoltosa.
Attività per le medie: Procurare tante pietre pensati quanti sono i ragazzi del gruppo. Distribuire i sassi uno per ragazzo che dovrà tenerlo a mani giunte in piedi. Nell’aula accendere una radio con alto volume (senza esagerare) che trasmetta un forte rumore, in contemporanea un animatore legge più volte il brano di vangelo del giorno. Dopo 10/15 min stoppare la musica e chiedere ai ragazzi se sono stanchi di tenere il peso del masso. Discussione: quando si commette un peccato è come tenersi un grande masso che più passa il tempo maggiormente se ne avverte il peso. In più il nostro rapporto con Dio è disturbato da un rumore assordante che non ci permette di ascoltarlo mentre ci vuole aiutare a toglierci questo peso. Sta a noi prendere coscienza e liberarci del peso (tramite la confessione) e riprendere ad ascoltare Dio e la sua parola che vuole rendere la nostra vita più bella! Per terminare l’attività ciascun ragazzo scrive su un pezzo di carta a forma di sasso una richiesta di perdono e l’appende su un cartellone.
Animazione della domenica: Il gruppo di II media consegna, all’inizio della celebrazione, il cartellone preparato a gruppo sabato, segno del loro impegno a liberarsi di ciò che pesa e allontana dall’amore di Dio.
VI SABATO 24 mar:  La passione di Gesù. Un amore smisurato (Lc 22,14-23,56)
SIMBOLO: IL SEPOLCRO
PAROLA CHIAVE: CROCE
Un pensiero: Gesù si è incamminato verso Gerusalemme per vivere la Pasqua con i suoi discepoli conscio che questo gli costerà la vita. Lui è così, non si tira indietro e per amore del prossimo e per amore nostro è stato fedele fino alla fine a ciò che il Padre suo lo aveva preparato. Pur nel momento più tragico della sua vita terrena, Gesù uomo sofferente, ha parole di conforto per uno dei malfattori crocifissi con lui, annunziandoli la gioia del paradiso. Al momento ultimo, quando oramai il suo spirito ha lasciato il corpo martoriato ed esanime, solo un non credente, un centurione, lo riconosce come uomo giusto, senza colpe, senza peccato alcuno. Giuseppe, con grande compassione, fa calare il corpo di Gesù e lo depone in un sepolcro vuoto, mai usato. Gesù viene messo al mondo da una vergine e il suo corpo, dopo la morte, viene posto in un sepolcro vergine. La pietra che funge da accesso alla tomba viene chiusa. Gesù è morto, sembra che tutto sia finito così.
Attività per le elementari: vi Crucis per bambini
Attività per le medie: Via Crucis per ragazzi
UN IMPEGNO PER QUESTA QUARESIMA
E’ quello  di raccontare a casa, in famiglia, il cammino che si sta compiendo.
· per le elementari: preghiera a tavola con segno della croce, invitando anche i propri genitori
· per le medie: preghiera a Maria tutte le sere prima di andare a letto e partecipazione al triduo pasquale.
